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La resistenza
delle piccole scuole
"Se ora chiudiamo "..awwn "

i nostri paesi muoiono"
ROMA - La restanza è spesso doloro-
sa, come ben sa Vito Teti, l'antropo-
logo di riferimento del maestro Mi-
chele, interpretato da Antonio Alba-
nese in Un mondo a parte. E doloro-
sa nel roccioso Abruzzo, e pure nel-
l'Istituto comprensivo Saverio Pro-
feta sull'Isola di Ustica. La restanza
è anche rivoluzionaria ma, seguen-
do gli ultimi dati disponibili, pur
vecchi di nove stagioni, dal 2012 al
2015 duecentotrentasei istituti sco-
lastici in Italia sono stati chiusi. E ac-
caduto, per poche ore, anche alla
scuola di Opi, Comune della provin-
cia dell'Aquila, l'Abruzzo freddo
della Val di Sangro raggiungibile a
fatica attraverso la Statale Marsica-
na e, ora, diventato rappresentazio-
ne cinematografica.
«La questione è nazionale», dice

a Repubblica il regista Riccardo Mi-
lani. Parla della restanza, e soprat-
tutto della migrazione dall'entroter-
ra. «Ho raccontato quello che cono-
sco per porre all'attenzione un pro-
blema non più eludibile: lo spopola-
mento delle aree interne del Pae-
se». Le scuole di montagna, quelle
sulle piccole isole e quelle della co-
siddetta provincia marginale — i Co-
muni sotto i 5.000 abitanti — accol-
gono 900.000 studenti, il 12 per cen-
to del totale. Totale che già, per di-
sperate ragioni anagrafiche, si sta ri-
ducendo. Tecnicamente, si defini-
scono piccole scuole. Restano in vi-
ta se riescono a comporre classi di
almeno dieci studenti e, nei casi
estremi, uno dei quali è quello rac-

contato nel film, pluriclassi di alme-
no otto alunni. Significa — trattando-
si perlopiù di scuole elementari —
due studenti che frequentano la pri-
ma, per esempio, tre in terza e tre in
quinta. Tutti insieme. Sono 1.460 le
classi con più età dentro, per
30.000 alunni.
Le piccole scuole, e questo lo di-

ce il rapporto pubblicato nel 2021
da Indire, braccio scientifico del mi-
nistero dell'Istruzione, in tutto so-
no 8.848, di cui 7.204 primarie e
1.644 secondarie. Rappresentano ol-
tre il 45 per cento degli istituti ele-
mentari italiani e oltre il 21 per cen-
to delle medie. Fino a quando l'isti-
tuzione scolastica regge, perché in
queste aree, da tempo, non ci sono
più gli ambulatori sanitari, tiene an-
che il municipio e persino la tratto-
ria. Con la fine di un'attività in clas-
se e in segreteria, gradualmente ro-
tola a valle tutto il paese.

Nella realtà, Tarsogno, quattro-
cento abitanti nell'Appenino par-
mense, lo scorso agosto è andato vi-
cino a rinunciare alla scuola media.
Pochi iscritti, pochi fondi e l'Ufficio
scolastico regionale per l'Emilia Ro-
magna ha staccato la spina. L'edifi-
cio era stato appeno reso antisismi-
co con 350.000 euro. Per i quattro
paesi che gravitavano su Tarsogno,
erano rimaste elementari e mater-
na. I cinque alunni che frequentava-
no le medie prima sono stati trasfe-
riti all'Istituto comprensivo di Bedo-
nia, venticinque chilometri andata
e ritorno via Provinciale Nord, poi,

con l'insurrezione politica locale,
hanno ottenuto un compromesso
collegato al monte orario. «Le scuo-
le rappresentano il cuore pulsante
di una comunità, l'unica agenzia
culturale. Garantirne il manteni-
mento è di vitale importanza per un
Comune di montagna», aveva scrit-
to il sindaco del vicino Comune di
Tornolo.
Rorà, sulla collina di Pinerolo, cin-

tura di Torino. Poi Roccaforte del
Greco, 971 metri d'altitudine sul ver-
sante meridionale dell'Aspromon-
te, provincia di Reggio Calabria.
Con meno di otto bambini all'attivo,
le loro scuole hanno chiuso. Da
Nord a Sud, è la questione. «Negli ul-
timi decenni Roccaforte è andato in-
contro a una crisi lavorativa che l'ha
condannato alla marginalità», ha
raccontato il sindaco Domenico Pen-
na. «Siamo passati da 1.400 abitanti
a 500 e il diritto allo studio dei bam-
bini non è stato più riconosciuto».

Il presidente dell'Unione dei Co-
muni enti montani, Marco Bussone,
lo scorso maggio ha chiesto al mini-
stro Giuseppe Valditara un tavolo
nazionale: «Soffriamo per la chiusu-
ra di plessi, la riduzione di persona-
le scolastico, l'impossibilità di for-
mare classi e avere dirigenti». Il mi-
nistro, ieri, ha detto: «Stiamo speri-
mentando la possibilità di dare pun-
teggi più alti agli insegnanti che ac-
cettano il servizio in montagna e
sconti fiscali sui loro affitti. Voglio
vedere il film».
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In montagna e nelle
isole molti Comuni
sopravvivono grazie
ai plessi. scolastici

In un triennio hanno
chiuso 236 istituti, da
Nord a Sud: ̀Diritto
allo studio negato"

d AI cinema
Una scena di "Un
mondo a parte":
Antonio
Albanese, 59
anni, è un
maestro che
deve salvare una
piccola scuola
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